
 E’ nato Dio per noi                
 
E’ nato, è nato Dio per noi! 
Oh oh oh oh oh. E’ nato, è nato, è nato! 

Cantate al Signore un canto nuovo! 
Cantate al Signore da tutta la terra! 
Cantate al Signore, benedite il Suo nome! 
E’ nato! E’ nato! E’ nato Dio per noi! E’ nato Dio per noi! 

Lui si è fatto uomo. Vive in mezzo a noi. Principe di pace. Padre dell’eternità. 
Dio onnipotente. Misericordioso. Gioia che non muore. La Sua luce splenderà. 

Siamo qui per adorarti, Spirito di vita  
nella notte Santa, ci hai chiamati a Te, Gesù. 
Stella del mattino, segno di speranza. Ecco il Salvatore, la Sua luce splenderà. 

Cantate! Cantate al Signore! 
Cantate! Benedite il Suo nome! 
Cantate al Signore, benedite il Suo nome! 
E’ nato! E’ nato! E’ nato Dio per noi! 
E’ nato, è nato, oggi è nato Dio per noi!  
 
 
 «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14). Queste parole, 
se ci pensiamo, contengono un paradosso. Mettono insieme due realtà opposte: 
il Verbo e la carne. “Verbo” indica che Gesù è la Parola eterna del Padre, Parola infi-
nita, che esiste da sempre, prima di tutte le cose create; “carne” indica invece pro-
prio la nostra realtà, realtà creata, fragile, limitata, mortale. Prima di Gesù erano due 
mondi separati: il Cielo opposto alla terra, l’infinito opposto al finito, lo spirito oppo-
sto alla materia. Gesù è la luce di Dio entrata nelle tenebre del mondo. 
Di fronte alla nostra fragilità, il Signore non si tira indietro. Non rimane nella sua e-
ternità beata e nella sua luce infinita, ma si fa vicino, si fa carne, si cala nelle tenebre, 
abita terre a Lui estranee. E perché fa questo Dio? Perché scende da noi? Lo fa per-
ché non si rassegna al fatto che noi possiamo smarrirci andando lontani da Lui, lon-
tani dall’eternità, lontani dalla luce. Ecco l’opera di Dio: venire in mezzo a noi. Se noi 
ci riteniamo indegni, questo non lo ferma, Lui viene. Se lo rifiutiamo, non si stanca di 
cercarci. Se non siamo pronti e ben disposti ad accoglierlo, preferisce comunque ve-
nire. E se noi gli chiudiamo la porta in faccia, Lui aspetta. È proprio il Buon Pastore. E 
l’immagine più bella del Buon Pastore? Il Verbo che si fa carne per condividere la no-
stra vita. Gesù è il Buon Pastore che viene a cercarci lì dove noi siamo: nei nostri 
problemi, nella nostra miseria. Lì viene Lui. 
Nei momenti lieti e in quelli tristi, affidiamoci a Lui, che è la nostra forza e la nostra 
speranza. E non dimenticate: invitiamo il Signore a venire dentro di noi, venire alla 
nostra realtà, per brutta che sia, come una stalla: “Signore, io non vorrei che tu en-
trassi, ma guardala, stai vicino”. Facciamo questo.                                   Papa Francesco 
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Natale di N.S. Gesù Cristo – Messa della notte 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi,  
fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Kyrie eleison - Christe eleison - Kyrie eleison 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua immensa Gloria. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, 
Figlio unigenito, Cristo Gesù. 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre Onnipotente, 
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati del mondo accogli benigno la nostra preghiera, 
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu l’Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria del Padre. 

Dal libro del profeta Isaìa                               9,1-6 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.  
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai 
spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del 
suo aguzzino, come nel giorno di Màdian.  Perché ogni calzatura di soldato che 
marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati 
in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. 
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Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio poten-
te, Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo 
regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora 
e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 
 

Salmo 95 - R./ Oggi è nato per noi il Salvatore 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo elle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,  

risuoni il mare e quanto racchiude; 
sia in festa la campagna 
e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta. 

Davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito                                          2,11-14 
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci inse-
gna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrie-
tà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione 
della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per 
noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli apparten-
ga, pieno di zelo per le opere buone. 
 
Alleluia 
Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore 
 
Dal Vangelo secondo Luca                                                         2,1-14 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimen-
to di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era go-
vernatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria cit-
tà. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla cit-
tà di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla fami-
glia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incin-
ta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Die-
de alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una man-
giatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliava-
no tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si 
presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

 
 
 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace 
agli uomini, che egli ama».                                            Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-
se sono state create.  Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

 
CELEBRAZIONI del periodo natalizio 

 
. Giovedì 25 dicembre S. NATALE  
 S. MESSE alle ore 8.30 e 10.00 
. Venerdì 26 dicembre S. Stefano 
 S. MESSA alle ore 10.00 
. Mercoledì 31 dicembre S. Messa prefestiva 

con il canto del Te Deum alle ore 18.30 
  Cenone di fine anno per i poveri presso la 

parrocchia di San Pio X (per informazioni chiedere a don Lorenzo op-
pure al mattino alla segreteria parrocchiale di S. Pio X – 051 6193401) 

. Giovedì 1 GENNAIO 2025 – Maria Santissima Madre di Dio –  
 S. MESSE alle ore 8.30 e 10.00 
 

CHIUSURA DEL GIUBILEO 

DOMENICA 28 dicembre in San Petronio alle 16,30 avrà inizio la Santa 
Messa, a cui sono particolarmente invitate le persone che in questo 
anno santo hanno svolto un pellegrinaggio verso le mete giubilari. Sono 
convocati anche tutti i cori parrocchiali per animare la celebrazione sot-
to la guida del coro della Cattedrale. 


